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IL VOLO RAPITO   

Le scomode verità sul traffico illegale dei gufi e di altri animali 

Noctua Book è lieta di presentare una novità assoluta 

 

 

Una ricerca che svela le scomode verità dei mercatini asiatici e non solo, da cui si è 

sviluppata la pandemia di COVID-19. 

Il libro è patrocinato dal Global Owl Project, la più grande ed importante istituzione 

mondiale dedicata ai rapaci notturni, e dal Gruppo Italiano Civette, l’associazione 

per la tutela e la salvaguardia dei rapaci notturni in Italia.  

 

 

 



IL VOLO RAPITO 

è il nuovo libro di Marco Mastrorilli e Raffaella Maniero, con la splendida copertina di 

Valentina Pierella e le meravigliose illustrazioni di Ginevra Colonna. 

L’inchiesta svela i traffici illegali relativi ai rapaci notturni in tutto il mondo. 

Il commercio illegale di animali riguarda ogni continente ed è divenuto un tema di 
grande attualità, essendo collegato alla diffusione del coronavirus che ha sconvolto le 
vite di milioni di persone e sta creando profondi danni all’economia mondiale.  

Il viaggio inizia proprio da un mercatino della città cinese di Wuhan, dove si pensa sia 
avvenuto lo spillover ovvero il salto di specie alla base della pandemia di COVID-19, 
per poi raggiungere il Giappone, la Thailandia, l’India, l’Africa e persino il Sud America.  

Senza entrare in macabri dettagli, il volume tratta delle persecuzioni e dei 
maltrattamenti che i gufi e altre specie sono costretti a subire a causa di assurde 
convinzioni, tradizioni e riti propiziatori.  

Per spiegare l’origine del mercato della fauna selvatica e le basi culturali di ogni civiltà 
che ne hanno influenzato la nascita e la diffusione, la ricerca è divenuta anche storica, 
un tuffo nel passato glorioso dell’umanità: dagli Egizi ai Greci, dai Romani fino ai tempi 
medievali, per scoprire che anche ai giorni nostri il desiderio di possesso di un animale 
selvatico non è affatto sopito.  

Sebbene non sorretta da credenze religiose o usanze millenarie, questa brama si 
rivela anche nell’uomo occidentale: l’innocente maghetto Harry Potter trasforma il 
gufo in animale da compagnia e ne fomenta il traffico illegale nel cosiddetto mondo 
“civilizzato”.  

Le moderne tecnologie di 
comunicazione, come internet, 
rappresentano un nuovo mezzo 
per perpetrare il mercato illegale e 
aumentare il rischio di estinzione 
per tantissime specie diverse.  

Il commercio di prodotti di origine 
animale (avorio, bile, squame, 
ecc.) e degli animali stessi genera 
un giro di affari criminosi 
paragonabile a quello della droga, 
oltre al rischio legato alle zoonosi 
e alla perdita di biodiversità.  

 

Uova di gufo pronte per essere prelevate da un nido in Kenia 



Perché proprio i gufi? 

Perché questi rapaci vivono le 

problematiche del mercato nero con una 

molteplicità di aspetti che li mettono ai 

primi posti nella classifica delle barbarie. Ad 

esempio, i rinoceronti vengo uccisi per 

estrarne unicamente il corno, mentre i gufi 

hanno molteplici utilizzi che si sono 

addirittura incrementati nel corso degli 

ultimi due decenni. Tutto ciò accade a 

causa di una serie di implicazioni che 

partono dalle medicine cinesi e orientali, 

dal traffico di feticci per riti voodoo in 

Africa, passando per il collezionismo del 

mondo occidentale fino ad arrivare ad 

Harry Potter.  

Le indagini affrontate in questo libro ci porteranno a scoprire l’entità globale del 

traffico illegale degli animali e, nel contempo, nel cuore dei mercatini cinesi dove si è 

verificato lo spillover, ovvero il salto di specie del coronavirus da un animale selvatico 

all’uomo, come era già capitato con altri virus responsabili di Sars e Aviaria. 

Non solo le zoonosi sono un fenomeno drammatico, ma altrettanto drammatiche 

sono le persecuzioni generate da assurde convinzioni che portano, ad esempio, 

alcune popolazioni dell’India ad usare le uova di gufo come oggetto di valore nel gioco 

d’azzardo, le uova usate in Africa come regalo propiziatore di fertilità nelle coppie 

appena sposate, gufi uccisi, essiccati e trasformati in maschere e copricapi nel 

Carnevale di Oruro in Bolivia o l’assurdo sacrificio di gufi e civette nel Festival delle 

luci, a Diwali in India.  

 

A chi si rivolge? 

Una lettura per tutti, in cui il dovere di cronaca e di denuncia degli episodi più crudi e 

violenti terrà conto della sensibilità dei lettori, cercando di essere coinvolgente ma 

senza addentrarsi mai in particolari tristi e scioccanti.  

L’intento dei due autori è stato quello di realizzare un libro che possa far comprendere 

i livelli estremi a cui arriva tutt’oggi questo traffico illecito, senza dimenticare che, 

nonostante l’uomo abbia da sempre trafficato con gli animali, gli attuali cambiamenti 

42 gufi reali vivi confiscati in Cina 



climatici e le trasformazioni degli ambienti non lasciano più spazio a tentennamenti. 

Salvare i gufi significa comprendere i numeri di una mattanza planetaria, che è 

destinata a far scomparire la biodiversità e il nostro futuro.  

 

Gli autori 

Marco Mastrorilli 

Scrittore naturalista, ornitologo, specializzato nella ricerca e 

studio dei rapaci notturni, da anni si occupa di salvaguardia 

dei "gufi", oltre che di divulgazione poiché è proprio 

ispirando il grande pubblico che si riesce a investire nella 

conservazione delle specie selvatiche.  

Autore di quasi 500 articoli e oltre 700 fotografie pubblicate 

in tutto il mondo. Autore di 22 libri, documentari sui rapaci notturni, su ambiente ed 

altri animali, è vincitore di diversi premi letterari. Premiato in America nel 2015 come 

miglior esperto mondiale di gufi. Organizzatore del Festival dei Gufi®, il più grande 

evento mondiale sui gufi.  

 

Raffaella Maniero 

Lavora come impiegata, ma dedica molto del proprio tempo 

agli animali ed ha lavorato con importanti naturalisti e 

biologi per dar voce agli animali e ai loro diritti.  

Nel 2011 è uscito il suo libro “Spike il cane leone”, che 

racconta la sua esperienza diretta come volontaria dell’Enpa. 

Da 10 anni si occupa di divulgazione e sensibilizzazione nelle 

scuole con un progetto sul rapporto uomo-animale e sulla biodiversità. Ama leggere, 

scrivere, dipingere e viaggiare, soprattutto in Africa. 

  

 

Partecipazioni straordinarie e testimonial illustri 

Il libro ha la prefazione di Vincenzo Venuto: biologo e ricercatore, divulgatore, autore 

e presentatore TV di Missione Natura (LA7), Life - Uomo e Natura (Rete 4) e Melaverde 

(Canale 5). Il volo rapito è consigliato da LIPU, Lega Italiana Protezione Uccelli, con 

l'introduzione del Direttore della Conservazione della Natura Claudio Celada. 

La parte finale del libro è dedicata ad interviste e contributi provenienti da studiosi ed 

esperti da tutto il mondo. 



 

Peter Wadhams (UK) 

Docente all’Università di Cambridge, è considerato uno dei massimi esperti al mondo di ghiaccio 

marino e oceani polari. Inglese, ha diretto lo Scott Polar Research Institute di Cambridge dal 1987 al 

1992, è stato docente di Fisica degli Oceani e a capo del Polar Oceans Physics Group nel 

Dipartimento di Matematica applicata e Fisica teorica (DAMTP) dell’Università di Cambridge dal 

1992 al 2015. Di recente è apparso nel documentario di Leonardo Di Caprio "Ice on fire” e il suo libro 

più famoso e premiato è Addio ai Ghiacci.  Esperto di oceanografia polare, iceberg, metano offshore 

e climate-change, ha condotto oltre 50 spedizioni polari svolgendo importanti ricerche sul ghiaccio. 

Membro della Royal Geographical Society, dell’Accademia Finnica e dell’Arctic Institute of North 

America. Ha ricevuto il Premio W.S. Bruce della Royal Society di Edimburgo, la Medaglia Polare da 

Sua Maestà la Regina Elisabetta II e il Premio Italgas per le Scienze Ambientali. 

  

James Duncan (Canada)  

Nato a Montréal, in Québec, professore per l’Università di Manitoba e Winnipeg, è attivo in 

iniziative locali, nazionali e internazionali per la conservazione della biodiversità, comprese le specie 

a rischio. Autore di molti libri sui gufi nordamericani, James ha iniziato a Discover Owls 

(www.discoverowls.ca) per dedicarsi alla divulgazione e all'istruzione, la ricerca e la conservazione 

dei gufi e altri uccelli rapaci. 

  

Raju Acharya (Nepal) 

Laureato in Gestione ambientale, Silvicoltura tropicale e Agro-silvicoltura, Raju Acharya è direttore 

di Friends of Nature, un'organizzazione sociale e ambientale guidata dai giovani, e ha lavorato nella 

conservazione dei gufi negli ultimi tre anni. 

Premiato nel 2011 in America per il suo impegno nella conservazione dei gufi, è l’organizzatore del 

Festival dei Gufi in Nepal.  

  

Heimo Mikkola (Finlandia)  

Appassionato di birdwatching dall'età di 11 anni, si è ritirato nel 2007 da una carriera permanente 

alle Nazioni Unite. Al termine di questo percorso è stato nominato Food Ambassador, 

rappresentante dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura. Come 

capo di una missione diplomatica, ha guidato le attività dell'Organizzazione per l'alimentazione e 

l'agricoltura nei paesi dell'Africa e del Sud America. Durante i suoi incarichi all'estero ha visitato 127 

paesi, pubblicando allo stesso tempo più di 150 articoli scientifici e molti libri. L’ultimo libro di 

Mikkola, "Owls of the World: A Photographic Guide", è la pubblicazione più autorevole e aggiornata 

sui gufi del mondo. Mikkola, che ha conseguito un dottorato di ricerca in zoologia applicata e 

limnologia (lo studio delle acque interne) all'Università di Kuopio, in Finlandia, ha 40 anni di 

esperienza nello sviluppo della pesca e dell’acquacoltura. È uno dei più grandi esperti di ogni tempo 

di Strigiformi. 

http://www.discoverowls.ca/


 

Maria Pia Casarini (Italia)  

Ha mantenuto molti contatti con l’Italia anche dopo essersi trasferita a Cambridge, dove ha 

trascorso oltre 40 anni assieme al marito, l’oceanografo polare Peter Wadhams. Ha conseguito un 

Master in Studi Polari all’Università di Cambridge, proseguendo poi la sua ricerca in Storia Polare 

allo Scott Polar Research Institute. Ha partecipato a 10 spedizioni polari di ricerca, otto in Artico e 

due in Antartide. Dal 2011 al 2016 ha diretto l’Istituto Geografico Polare “Silvio Zavatti” a Fermo. È 

vice-Presidente di Polar Educators International (USA). Ha tradotto in italiano “A Farewell to Ice” 

(Addio ai ghiacci) per Bollati Boringhieri e ha collaborato alla traduzione italiana del docufilm di 

Leonardo Di Caprio “Ice on Fire” (HBO). 

  

David H. Johnson (USA) 

Vive in Virginia, è Direttore del Global Owl Project e si occupa della conservazione degli Strigiformi 

a livello mondiale, coordinando il più grande team di ornitologi esperti di rapaci notturni. Biologo e 

archeologo ha studiato a lungo le tradizioni delle popolazioni in varie parti del mondo e la loro 

considerazione verso gli Strigiformi.  

Studia sul campo da oltre 10 anni la biologia riproduttiva della Civetta delle tane Athene 

cunicularia. Autore del più completo libro sulla civetta The Little Owl, edito da Cambridge University 

Press.  
 

E il 1° maggio dalle 11.30  
su GUFOTUBE, l’unico canale YouTube al 100% gufi, 

in Anteprima Nazionale la Presentazione Ufficiale in live streaming con tanti ospiti! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Come potete aiutarci? 
 

Potete aiutarci a diffondere questo messaggio, attraverso un libro che vuole diventare  

manifesto contro il commercio illegale e i maltrattamenti sugli animali! 

 

Se vorrete aiutarci a diffondere il messaggio e il libro  

siamo disponibili a fornirvi altro materiale e di questo vi ringraziamo in anticipo. 

 

Potete scriverci a: info@noctua.it  

Per interviste o contatti con gli autori potete scrivere anche a: gufotube@gmail.com  

 

PER INFO 

Mail: info@noctua.it, info@noctuabook.com  

www.noctuabook.com 

www.noctua.it 

www.mastrorilli.it 

 

 
 

Il libro sarà acquistabile su www.noctuabook.com  
e su Amazon 

 
In formato  

eBook  
sarà disponibile dal 1° maggio su Kindle Store di Amazon  
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